                                                                                                                        Modena, 18 novembre 2016

                                                                                               Al Sindaco di Modena

                                                                                               Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

                                                                                               All’Assessore competente
INTERROGAZIONE URGENTE

OGGETTO:  “Chiude il Flunch del Grandemilia, annunciati licenziamenti collettivi dei dipendenti”
Ancora un’attività di cui viene annunciata la chiusura e altre persone che rischiano di rimanere senza lavoro.

Questa volta si tratta del Flunch, il ristorante presente nel centro commerciale Grandemilia, che fa  parte dell’omonima catena con altri punti vendita in Italia e inserita in un grande gruppo europeo della ristorazione, la Agapes Restauration, come riporta il suo sito web.
La notizia è stata diffusa dai sindacati Filcams/Cgil e Fisascat/Cisl e ripresa dalla stampa locale, secondo cui la chiusura dell’unità produttiva modenese è prevista entro il 31 gennaio 2017 e sarebbe stata decisa in seguito al progressivo calo di fatturato degli ultimi anni, fino ad oggi mitigato in parte dalla riduzione del canone di affitto del locale, riduzione che la proprietà del centro commerciale Grandemilia non avrebbe però più intenzione di concedere dal prossimo anno.

L’azienda avrebbe quindi avviato la procedura di licenziamento collettivo per 34 lavoratori tra cuochi e addetti mensa a partire dal 31 gennaio 2017.

Di conseguenza, Filcams/Cgil e Fisascat/Cisl hanno attivato lo stato di agitazione ed espresso l’intenzione di mettere in campo nelle prossime settimane, insieme ai lavoratori del ristorante, tutte le azioni di mobilitazione necessarie nel tentativo di scongiurare i licenziamenti.
Ciò premesso, si interrogano il Sindaco e l’Assessore competente per chiedere

· se sia utile incontrare urgentemente i vertici dell’azienda in oggetto per cercare soluzioni alternative alla chiusura annunciata;
· se, in caso l’azienda in oggetto confermi la volontà di chiudere, ritengano utile convocare con urgenza un tavolo con le parti coinvolte e altri soggetti eventualmente interessati al fine di verificare la possibilità di un subentro nella gestione, al fine di tutelare e mantenere l’occupazione oltre che la presenza di un’attività economica rilevante per il centro commerciale stesso e per il territorio.
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